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Per il rischio valanghe, il sistema di allerta nazionale viene assicurato dal 
Dipartimento della Protezione Civile, dalle Regioni attraverso la rete dei 
Centri Funzionali, secondo le competenze e le modalità definite dalla 
Direttiva del 27 febbraio 2004.

RISCHIO VALANGHE 
Competenze
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I Centri Funzionali determinano i livelli di criticità relativi al pericolo di 
valanghe, sulla base di valutazioni effettuate con riferimento al grado di 
pericolo determinato dai bollettini emessi dagli uffici valanghe delle Regioni 
e Province autonome. 

RISCHIO VALANGHE 
Modello organizzativo
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RISCHIO VALANGHE 
Bollettino Neve e Valanghe

Ogni bollettino neve e valanghe fornisce un quadro sinottico dell’innevamento 
e delle condizioni del manto nevoso, indica il grado di pericolo di valanghe sul 
territorio regionale, in previsione per il giorno successivo all’emissione. 
Esso si basa sulle valutazioni espresse da parte dei previsori valanghe, sulle 
previsioni meteorologiche e sulle conseguenti possibili evoluzioni del manto 
nevoso attese per l’immediato futuro. Ha validità di 24 h e viene emesso al 
fine di prevenire eventuali incidenti derivanti dal distacco di valanghe.
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RISCHIO VALANGHE 
Commissioni Locali Valanghe

Nella aree montane, la gestione del rischio valanghe locale è da sempre uno degli 
aspetti cruciali. Oltre ad essere un lavoro complicato, necessita di alta conoscenza 
tecnica, ottima conoscenza territoriale e dei siti valanghivi, nonché della storia del 
manto nevoso in quella stagione e la micro-meteorologia alpina. Le Commissioni 
Locali Valanghe hanno il compito di svolgere attività di “previsione e valutazione 
delle condizioni nivometeorologiche e dello stato di stabilità delle masse nevose, di 
vigilanza, di allerta e di intervento nelle situazioni di rischio e di gestione 
dell'emergenza, al fine di assicurare a livello locale il controllo delle situazioni di 
pericolo sul territorio di competenza e di fornire un parere tecnico consultivo di 
protezione civile al Sindaco chiamato ad emettere, se necessario, i provvedimenti di 
tutela urgente dell’incolumità pubblica” 
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Linee guida AINEVA  
Funzioni delle Commissioni Locali Valanghe 

Controllo della situazione nivometeorologica e valanghiva in atto e prevista a scala regionale e 
sinottica.Tale controllo va effettuato attraverso la consultazione costante dei prodotti previsionali e dei 
comunicati, provenienti dal Centro Funzionale regionale o di Provincia autonoma (o in sua assenza dalle 
strutture centrali che svolgono funzione sostitutiva). 
Sorveglianza del territorio potenzialmente esposto a valanghe e monitoraggio delle condizioni 
nivometeorologiche e dei fenomeni valanghivi in atto nell’area di competenza. 
Valutazione dei livelli di criticità per valanghe a scala locale e valutazione dei possibili effetti sul territorio 
degli eventi valanghivi previsti e immediata comunicazione al Sindaco delle condizioni di pericolo. 
Predisposizione di pareri tecnici in merito ai provvedimenti di competenza del Sindaco finalizzati alla tutela 
della pubblica incolumità e dei beni esposti.  
Consulenza tecnica al Sindaco a supporto della gestione delle situazione di emergenza per valanghe.  
Individuazione delle condizioni di cessato pericolo. 
Altre attività di consulenza in tema nivologico-valanghivo richieste dal Sindaco. 
Collaborazione allo svolgimento delle attività del Centro Funzionale su richiesta dello stesso.  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Una composizione tale da assicurare:  

• Capacità di controllo garantita da una presenza capillare di esperti sul territorio. 

• Conoscenza diretta del territorio 

• Competenza tecnica in campo nivologico 

• Capacità di mobilitazione anche contemporanea di un numero significativo di esperti 

• Garanzie di solidità organizzativa e capacità operativa

Linee guida AINEVA  
Composizione delle Commissioni Locali Valanghe 
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I requisiti necessari a garantire un’adeguata composizione delle CLV: 

• Numero di membri compreso tra un minimo di 5 e un massimo di 10 esperti 

• Categorie professionali dei Commissari: 

    - Personale dei Comuni 

    - Personale del Corpo Forestale 

    - Personale aderente alla Protezione Civile (Soccorso Alpino, Vigili del Fuoco ecc…) 

    - Personale di strutture dello Stato, Regioni o Province (Polizia o servizi di gestione viabilità) 

    - Personale società di gestione comprensori per gli sport invernali 

    - Appartenenti a specifiche categorie professionali (guide alpine, maestri di sci ecc…) 

    - Esperti in campo nivologico e valanghivo 

• Formazione 

• Requisiti fisici e capacità tecniche 

Linee guida AINEVA  
Requisiti delle Commissioni Locali Valanghe 
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• Presidente e Vicepresidente 

• Segretario 

• Gradi operativi 

• Reperibilità dei componenti 

• Convocazioni riunioni e deliberazioni 

• Verbale delle riunioni 

 

Linee guida AINEVA  
Organizzazione e funzionamento delle CLV
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• Grado operativo 1: da attuarsi in situazioni di criticità ordinaria a scala locale 

• Grado operativo 2: da attuarsi in situazioni di criticità moderata scala locale 

• Grado operativo 3: da attuarsi in situazioni di criticità elevata a scala locale 

Il livello di criticità a scala locale può differenziarsi da quello a scala regionale individuato 
dal Centro Funzionale 

Linee guida AINEVA  
Organizzazione e funzionamento delle CLV
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Linee guida AINEVA  
Organizzazione e funzionamento delle CLV
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Reperibilità della Commissione valanghe con grado operativo 1 
 
I Commissari garantiscono la propria rintracciabilità telefonica e la limitazione dei propri 
spostamenti entro distanze compatibili con la garanzia di presenza in caso di necessità 
presso la sede della Commissione. 
Il Commissario che intende lasciare il territorio della Regione o Provincia autonoma per 
un significativo intervallo di tempo dovrà darne preventiva informazione al Presidente 
concordando con lo stesso le modalità e i tempi dell’assenza. Tale assenza non è 
ammessa contemporaneamente per il Presidente e il Vicepresidente, ne per un numero 
di Commissari tale da non assicurare la presenza del numero legale dei membri di 
Commissione.  

Linee guida AINEVA  
Organizzazione e funzionamento delle CLV
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Linee guida AINEVA  
Organizzazione e funzionamento delle CLV
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Reperibilità della Commissione valanghe con grado operativo 2 
 
I membri della Commissione garantiscono la propria costante reperibilità e la rinuncia (salvo 
cause di forza maggiore, da segnalare immediatamente al Presidente) agli spostamenti al 
di fuori del territorio di competenza. 
Il Segretario, avvalendosi se necessario dei Commissari o del personale dell’Ente presso 
cui è insediata la Commissione è responsabile della verifica di efficienza dei sistemi di 
comunicazione atti a garantire il ricevimento e la trasmissione dei dati e delle informazioni.  

Linee guida AINEVA  
Organizzazione e funzionamento delle CLV
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Linee guida AINEVA  
Organizzazione e funzionamento delle CLV
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Reperibilità della Commissione valanghe con grado operativo 3 
 
I membri della Commissione garantiscono la propria costante reperibilità e la rinuncia 
(salvo cause di forza maggiore, da segnalare immediatamente al Presidente) agli 
spostamenti al di fuori del territorio di competenza. 
Il Segretario, avvalendosi se necessario dei Commissari o del personale dell’Ente 
presso cui è insediata la Commissione è responsabile della costante verifica di 
efficienza dei sistemi di comunicazione (atti a garantire il ricevimento e la trasmissione 
dei dati e delle informazioni) e del costante controllo dei flussi informativi.  
E’ prevista l’attivazione di forme di convocazione permanente della Commissione e di 
presidio “H. 24”.  

Linee guida AINEVA  
Organizzazione e funzionamento delle CLV
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Grazie alla pionieristica legge regionale n. 29/2010 "Disposizioni in materia 
di Commissioni locali valanghe" e al successivo DGR n.2774/2010, la 
Regione autonoma Valle d’Aosta – localizzata nel settore nord-ovest 
dell’arco alpino italiano – ha istituito e regolamentato ufficialmente le 
Commissioni Locali Valanghe (CLV). 

Commissioni Locali Valanghe 
Valle d’Aosta
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Commissioni Locali Valanghe 
Valle d’Aosta Legge regionale 17 marzo 1992, n. 9 

Norme in materia di esercizio ad uso pubblico di piste di sci.

1. Il Comune territorialmente competente istituisce una Commissione avente il compito di 
esprimere, su richiesta del direttore delle piste, e comunque ove ritenuto opportuno, pareri 
tecnici sulla sicurezza delle piste ai fini della loro apertura al pubblico, in relazione al pericolo 
di distacco di valanghe. 
2. La Commissione di cui al comma uno è così composta: 
a) un esperto designato dal Comune o suo sostituto, con funzioni di Presidente; 
b) una guida alpina designata dalla locale Società delle guide e, ove mancante, dall'Unione 
valdostana guide di alta montagna (UVGAM), fra quelle aventi particolare competenza e 
conoscenza delle zone interessate, o sua sostituta; 
c) un esperto designato dal Soccorso alpino valdostano, o suo sostituto. 
3. Il Presidente della Commissione provvede, anche a mezzo telefonico, alla convocazione 
della stessa. 
4. Il parere di cui al comma uno, sottoscritto dai componenti la Commissione, deve risultare da 
apposito registro vidimato dall'Assessore regionale del turismo, sport e beni culturali.
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Commissioni Locali Valanghe 
Valle d’Aosta

17 CLV valdostane, suddividono i 3.260 kmq del territorio alpino regionale 
(altitudine media superiore a 2000 m) in 17 zone (nate dal raggruppamento 
dei 74 comuni valdostani – ad esclusione dei 31 comuni centrali)
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Commissioni Locali Valanghe 
Valle d’Aosta - l.r. 29/2010

La forte interdisciplinarità di competenze tecniche unita ad una perfetta 
conoscenza del proprio territorio - sia in termini geografici che nivo-meteorologici 
necessaria allo svolgimento dei compiti delle CLV è evidenziata nella loro 
composizione che prevede: 
a) da una a tre guide alpine; 
b) dai direttori delle piste da sci, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 3 
della legge regionale 15 gennaio 1997, n. 2 (Disciplina del servizio di soccorso 
sulle piste di sci della Regione), nel caso in cui sul territorio di competenza della 
Commissione sia presente un comprensorio sciistico o piste di sci di fondo; 
c) dal Comandante della stazione forestale competente per territorio. 

http://www.consiglio.regione.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?tipo=L&numero_legge=2%2F97&versione=V%20)
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Commissioni Locali Valanghe 
Valle d’Aosta - l.r. 29/2010

Le CLV sono organi consultivi di supporto alla Regione, ai Comuni e ai 
gestori delle piste da sci per le attività di previsione e valutazione delle 
condizioni nivometeorologiche e dello stato di stabilità delle masse nevose, 
di vigilanza, di allerta e di intervento nelle situazioni di rischio e di gestione 
dell'emergenza, al fine di assicurare a livello locale il controllo delle 
situazioni di pericolo sul territorio di competenza. 4. Le CLV possono, 
altresì, svolgere attività di supporto a enti pubblici e privati, agenzie, 
aziende o altri soggetti quali, in particolare, l'ANAS S.p.A. e le Ferrovie 
dello Stato S.p.A.
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Commissioni Locali Valanghe 
Valle d’Aosta - Compiti delle CLV

a) predispongono il Piano delle attività in materia valanghiva (PAV), nel quale sono individuate le 
misure di valutazione del pericolo e del rischio valanghivo sul territorio di competenza; 
b) acquisiscono dati e informazioni relativi al pericolo valanghivo sul territorio di competenza e 
alla probabile evoluzione del medesimo; 
c) esprimono, su richiesta, pareri tecnici in merito al pericolo valanghivo sul territorio di competenza 
e alla probabile evoluzione del medesimo; 
d) supportano l'attività del Sindaco ai fini dell'adozione di eventuali provvedimenti di competenza e 
di iniziative da assumere in relazione allo stato di criticità in atto; 
e) trasmettono alle strutture regionali individuate con la deliberazione di cui al comma 3 i dati raccolti 
e i pareri espressi; 
f) collaborano nella gestione delle emergenze con il Centro operativo comunale e misto e con il 
Centro di coordinamento dei soccorsi di cui all'articolo 5 della l.r. 5/2001.

http://www.consiglio.regione.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?tipo=L&numero_legge=5%2F01&versione=V%20)
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Commissioni Locali Valanghe 
Valle d’Aosta - Materiale tecnico

• sonda penetrometrica 6x50mm  
• termometro elettronico a stelo  
• lente 8x 
• carotatore in policarbonato trasparente da 500ml 
• dinamometro tubolare 
• pala da neve "scialpinismo"  
• computer portatile  
• chiavetta usb da 8 GB 
• macchina fotografica compatta, con possibilità di filmati 
• paline per la misurazione dell'altezza neve 
• telefono cellulare  
• seghe da neve 
• cordini da neve 
• binocoli EL SWAROVISION 10x42 WB 
• GOPRO HERO3 silver edition e accessori
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Commissioni Locali Valanghe 
Valle d’Aosta - Piattaforma Web

Proprio per supportare la complessa e delicata attività di gestione del 
pericolo valanghe locale, la Regione autonoma Valle d’Aosta, ha dato il 
via alla realizzazione di una piattaforma web, al fine di fornire uno 
strumento tecnico operativo per la visualizzazione ed archiviazione di 
dati nivometrici, meteorologici, valanghivi, la trascrizione di misure e rilievi 
manuali effettuati, la verbalizzazione delle operazioni effettuate e delle 
contromisure consigliate al Sindaco per la gestione del rischio locale 
valanghe.
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Grazie per l’attenzione


